
 TRENTO

Sono 183 i bambini nati in ca-
sa negli ultimi otto anni in
Trentino, una minoranza as-
soluta rispetto ai nati in ospe-
dale (siamo nell’ordine dello
0,46 per cento) ma in costan-
te aumento: dai 15 del 2006 ai
34 del 2013. E pensare che ne-
gli anni precedenti - come ri-
cordano le ostetriche - i parti
in casa erano solamente uno
o due all’anno, ma l’atteggia-
mento verso questa scelta (di
questo si tratta) è cambiato
anche grazie al sostegno della
Provincia autonoma di Tren-
to che contribuisce parzial-
mente al sostegno delle spese
(con 750 euro) in modo simi-
le a quanto avviene in provin-
cia di Bolzano, in Piemonte,
Emilia e nelle Marche (men-
tre il parto in casa è totalmen-
te gratuito a Torino, Reggio
Emilia, Modena e Parma).

Le madri ansiose (e preoc-
cupate) sappiano che tutti i
183 parti in casa sono andati
per il meglio, anche se in alcu-
ni casi (una ventina) è stato
disposto il trasporto in ospe-
dale durante il travaglio per
vari motivi, su decisione
dell’ostetrica o della stessa
partoriente.

A guardare le statistiche il
parto in casa non ha controin-
dicazioni, ma si tratta in real-
tà di un campione già selezio-
nato di donne in buona salu-
te e con gravidanze che proce-
dono per il meglio. Parliamo
di donne non più giovanissi-
me (la maggior parte ha
un’età compresa fra i trenta e
i quarant’anni), con grado di
istruzione elevato (quasi la
metà ha un diploma di laurea
o laurea breve) e di buone di-
sponibilità economiche. Que-
sto almeno è quello che risul-
ta dall’ultimo rapporto sul
parto a domicilio in Provincia
di Trento pubblicato
dall’azienda sanitaria di Tren-
to.

Secondo il rapporto il dato
dei parti a domicilio in Trenti-
no è in netta contro tendenza
rispetto a quanto avviene a li-
vello nazionale, con una ri-
chiesta che in teoria sarebbe
ancora superiore visto che il
numero effettivo di parti assi-
stiti in casa rappresenta in re-
altà il 70 per cento delle ri-
chieste. Se in Trentino questi
parti rappresentano meno
dello 0,5 per cento, le percen-
tuali all’estero sono più eleva-
te ad esempio, per considera-
re l’arco alpino, in Austria e in

Svizzera (superiori all’1 per
cento), ma soprattutto in
Olanda dove i numeri, per ra-
gioni socio-culturali, sono
molto più elevati: nell’ordine
del 16 per cento.

In Trentino funziona così:
si prende contatto con
un’ostetrica che organizza un

contatto con i genitori, quin-
di sarà lei a seguire l’intera
gravidanza e ad assistere la
madre nel corso del parto.
Controindicazioni? Le madri
al primo parto potrebbero
avere qualche complicazione
per la durata del travaglio,
mentre il parto a domicilio

andrebbe escluso in caso di
parti gemellari o in presenza
di problemi di salute della
madre o del feto. Sono rari -
infine - i casi in cui il bambino
ha avuto bisogno di controlli
medici in ospedale successi-
vamente al parto.

In Trentino la maggior par-

te di queste nascite in casa è
stata seguita dall’ostetrica Cri-
stina Guareschi (che intervi-
stiamo nel pezzo qui sotto). Il
costo è di 1.200 euro che com-
prende anche il percorso pre
e post parto, ma è previsto un
contributo di 750 euro da par-
te della Provincia.  (a.s.)

 TRENTO

Cristina Guareschi, 58 anni,
di Pergine, è l’ostetrica che ha
seguito la maggior parte dei
parti a domicilio in Trentino.

Proprio come una volta?
Solo fino a un certo punto.

Perché le case sono molto più
confortevoli e soprattutto si
tratta di una scelta consape-
vole e responsabile da parte
dei genitori e non dettata da
condizioni esterne.

Perché partorire in casa?
Per vivere l’evento della na-

scita di un figlio nella propria

intimità, sia prima che dopo
il parto. Per quanto accoglien-
ti siano gli ospedali, casa pro-
pria è un’altra cosa. Inoltre in
questo modo si ha la garanzia
di essere seguiti sempre dalla
stessa persona durante la gra-
vidanza e quindi al parto. Co-
sa che negli ospedali - al mo-
mento - non avviene. E’ una
bella situazione anche per le
famiglie che hanno già bam-
bini, perché i fratellini posso-
no vivere quest’esperienza
(prima e dopo il parto) con la
madre in casa.

E la sicurezza?

In caso di necessità è sem-
pre possibile trasferirsi
all’ospedale, anche durante i
travaglio.

E’ una scelta riservata a
chi abita vicino agli ospedali
quindi?

No, mi è capitato anche di
assistere donne a Madonna
di Campiglio oppure in valle
di Sole, che non sono proprio
vicinissime agli ospedali.
L’importante è che sia una
scelta consapevole dei genito-
ri, che devono valutare tutti i
fattori. L’atteggiamento è
molto cambiato rispetto al
parto in casa, anche da parte
dei medici, tanto che l’azien-
da sanitaria sostiene questa
scelta con un contributo.
Non ci sono più le reazioni
“terroristiche” alla notizia di
una donna che decide di par-
torire in casa. E anche quan-
do è capitato di rivolgerci
all’ospedale, durante il parto,
abbiamo sempre trovato una

situazione positiva e tutto si è
risolto per il meglio.

Quanti bambini ha fatto
nascere così?

Faccio l’ostetrica libera pro-
fessionista da 32 anni e le con-
fesso che non ho tenuto il
conto, ma mi è capitato di far
nascere in casa i figli di altri
bambini che - anni fa - avevo
fatto nascere in casa. Una
soddisfazione.

Ci sono controindicazio-
ni?

Se il bambino è podalico,
oppure se il parto avviene pri-
ma delle 37 settimane oppure
dopo le 42 settimane. O anco-
ra nel caso in cui il travaglio si
prolunghi troppo.

E per il primo parto?
In realtà non ci sono grossi

problemi: è chiaro che in que-
sto caso ci possono essere
tempi più prolungati rispetto
al travaglio di una donna che
ha già messo al mondo altri fi-
gli.  (a.s.)

l’ostetrica

«Un’esperienza intima
nel proprio ambiente»

DATI E CIFRE

In Trentino 30 parti in casa all’anno
Sono 183 i bambini nati a domicilio negli ultimi otto anni, in continuo aumento. C’è anche un contributo di 750 euro

Cristina Guareschi

I NUMERI
SONOSTATI183IPARTI INCASAIN
TRENTINODAL2006AL2013,CONUNA
TENDENZAINCONTINUOAUMENTOAL
CONTRARIODIQUANTOAVVIENEA
LIVELLONAZIONALE. INMEDIAQUESTA
SCELTARAPPRESENTALO0,46%DELLE
NASCITE.NELL’ULTIMOANNORILEVATO
(2013) IPARTI INCASASONOSTATI34

LA PROCEDURA
NONESISTONOLINEEGUIDADAPARTE
DELL’AZIENDASANITARIA,MAE’
COMUNQUECONSIGLIABILEIL
COLLOQUIOCONL’OSTETRICACHE
SEGUIRA’TUTTALAGRAVIDANZA, IL
PARTOEQUINDIILPERIODOPOST
PARTO

LE CONTRO INDICAZIONI
NONSITRATTADIUNASCELTA
CONSIGLIABILENELCASODIPATOLOGIE
DELLAMADREODELFETO.ANCHENEL
CASODIPARTIPODALICI,OPPUREDI
GRAVIDANZEGEMELLARIE’
CONSIGLIABILELASCELTA
DELL’OSPEDALE

IL CONTRIBUTO
LAPROVINCIAAUTONOMADITRENTO
SOSTIENEQUESTASCELTACONUN
CONTRIBUTODI750EUROACOPERTURA
PARZIALEDELLESPESE.NELCASODI
UN’OSTETRICAPRIVATALESPESE
COMPLESSIVE(VISITEPREEPOST
PARTOEASSISTENZAALPARTO)IN
TRENTINOSONOATTORNOAI1.200
EURO.ANCHEABOLZANOE’PREVISTA
LACOPERTURAPARZIALEDELLESPESE
SOSTENUTE.
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